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ALLEGATO "A" al REPERTORIO NUMERO 58751/15781

STATUTO

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO - OG GETTO -

CON SORZIATI

Art. 1 - Denominazione, sede e durata

È costituito ai sensi dell'art. 65, comma 2, lettera d) del decreto legislativo

31 marzo 2023, n. 36 e degli artt. 2602 e segg. e 2612 e segg. cod. civ. un  

con sorzio stabile con attività esterna, denominato:

"CONSORZIO MADE IN ITALY MA NU FACTURING

 - CONSORZIO STABILE" 

siglabile "C.M.M. - Consorzio Stabile"  con o senza interpunzio ne e senza

vincoli di rappresentazione grafica. Tale sigla, autorizzata a tutti gli ef fetti in

luogo della denominazione del consorzio, potrà essere uti liz za ta ne gli atti e

documenti diversi, sia all'interno che nei rapporti esterni con i ter zi in ge ne-

re.

Al Consor zio viene conferita la facoltà di agire sia in nome e per conto di

tutti o di al cuni con sorziati, sia in nome proprio e per conto di consorziati,

sia in nome e per conto proprio, nel l'inte resse dei partecipanti, at traverso ap-

posito uffi cio destinato a svol ge re an che at tività con i terzi ai sen si dell'art.

2612 c.c.

Il Consorzio ha sede nel comune di Torino (TO). 

L’indirizzo della sede del consorzio e dell’ufficio consortile può essere tra-

sfe ri to, pur ché nell’am bito dello Stato Italiano, con deliberazione dell’as-

sem blea dei consor ziati. 
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Il Consorzio potrà altresì istituire e sopprimere filiali, succursali, agen zie,

uf fi ci e di pendenze con o senza rappresentan za, sia in Italia che al l’e stero.

Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2050, salvo proroga deliberata ai

sensi di legge.

Art. 2 - Scopo, tipologie di scambio 

Il Consorzio non ha scopo di lucro ed opera anche nell'interesse dei consor-

zia ti al fi ne di assicurare lo ro la razionalizzazione ed il consolidamento del-

l'atti vi tà così da conseguire più elevati li velli di efficienza organizzativa ed

eco no mi ca.

Si ispira a principi di solidarietà, coe sione, equilibrio delle responsabilità ri-

spetto ai ruoli, spirito comunitario, le game con il territorio, equilibrato rap-

porto con lo Stato e le Istituzioni pub bliche, per il loro rafforzamento con

par ticolare riferimento al settore  della manifattura industriale, progettazione

elet trica e software, e project management, operando nei settori delle grandi

infra strutture, delle grandi riconversioni industriali e settori strategici del

Made in Italy.

Intende contribuire alla crescita ed allo sviluppo dei consorziati, promuoven-

do la spe cializzazione, favorendo la riduzione dei costi e la migliore qualità

dei servi zi prestati ai clienti, nonché incrementandone le potenzialità econo-

mi che. Per il perseguimento degli scopi anzidetti, il Consorzio cura, nel ri-

spetto del principio di parità di trattamento, la disciplina e lo svolgimento di

talune fasi produttive e operative, utili o necessarie ai consorziati ed agisce

sul mer ca to nell'interesse proprio e dei consorziati come organizzazione uni-

ta ria.

Art. 3 – Oggetto
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L’attività del Consorzio consisterà nell'esercizio delle attività di seguito in-

di cate:

1. L'assunzione sia in nome e per conto proprio, sia in nome proprio e per

con to dei con sor zia ti, e l'as se gna zio ne in esecuzione al/ai consor zia to/i de si-

gna to/i, ovvero in esecuzione diretta, in Italia e all'estero, di la vori co mun-

que otte nuti da persone fi si che, am mini stra zioni sta tali, para sta ta li, per sone

giuri di che pub bliche e pri vate, enti pub blici e pri va ti, tra mite la par teci pa-

zio ne a ga re di ap palto, li cita zioni pri vate, ap palti a concorso e a trat tati ve

pri vate, dei quali, a tito lo esem plifica tivo, di se guito si in dicano i più rap pre-

sentativi, in tendendosi compre so quant'al tro ine rente al le attività dei set tori

appresso in dicati:

. Attività di calcolo, modellazione, progettazione e realizzazione meccanica

di componenti per grandi infrastrutture;

. Attività di calcolo, modellazione, progettazione e realizzazione meccanica

di componenti per grandi riconversioni industriali;

. Attività di calcolo, modellazione, progettazione e realizzazione meccanica

di componenti nei settori strategici del Made in Italy;

. Attività di manifattura industriale e carpenteria in ferro, per uso civile, in-

du striale, infrastrutturale, marittimo, aeroportuale, spaziale; nonché lavori

edili zi finalizzati alla realizzazione di quanto sopra in genere ed in cemento

arma to, lavori idraulici e di bonifica in genere, di acquedotti e fognature,

idrici, idroe lettrici, nucleari, di metanizzazione, di depurazione, di smalti-

mento ri fiuti ed affini e la loro gestione; 

. Progettazione elettrica e software: lavori di installazione, riparazione, ma-

nu tenzione, ripristino e gestione di impianti elettrici siti a titolo esemplifica-
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tivo e non esaustivo in impianti di produzione, trasformazione, convoglia-

mento in genere di energia elettrica, impianti di controllo, trasformazione,

produzio ne di energia elettrica in edifici civili di qualsiasi genere, funzione,

destina zione o natura come in opifici di qualsiasi genere o natura, qualsiasi

impianto che uti lizzi l'energia elettrica avente finalità di essere utilizzato per

fini indu striali, commerciali, agricoli e civili; progettazione e sviluppo di

sof tware per l'auto mazione industriale, sistemi di controllo e monitoraggio;

. Project management: lavori di costruzione, di riparazione, manutenzione,

ri pristino nell'ambito dell'edilizia civile, industriale, marittima, aeroportuale,

ae rospaziale; gestione integrata di progetti complessi;

. Promozione e progettazione da solo o in raggruppamento, in consorzio o in

altra forma consentita dalla legge, di operazioni di finanziamento di proget-

to. 

2. Quando particolari esigenze di ordine tecnico, produttivo, finanziario lo

ri chiedano, ma comunque sempre in armonia con il fine principale di pro-

mo zione e sviluppo dei consorziati e previa deliberazione del Consiglio Di-

retti vo, il Con sorzio può provvedere all'esecuzione diretta dei lavori o al lo-

ro af fida mento a terzi, secondo i criteri fissati dall'apposito Regolamento In-

terno.

3. Lo svolgimento, come servizio ai consorziati, di ogni altra attività simila-

re o comple mentare od accessoria rispetto a quelle sopra elencate. In partico-

la re, lo svol gimento del servizio inerente all’approvvigionamento dei con-

sor ziati di quan to ne cessita loro per l'esecuzione delle opere e la gestione del

contratto, ivi com preso l’amministrazione dello stesso, è previsto esclusiva-

mente, per il tramite del Consorzio, quando particolari caratteristiche del
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mercato rendo no tale servizio particolarmente vantaggioso per i consorziati

medesi mi e previa de libe ra zione del Consiglio Direttivo.

4. Nello svolgimento di tali attività ed al fine di meglio perseguire gli inte-

res si dei consorziati, il Consorzio provvede tra l'altro:

a) a disciplinare la distribuzione, fra i consorziati, dei lavori assunti, delle

eventuali for niture, delle opere e dei servizi e a garantire l'assolvimento de-

gli impegni contrattuali, secondo i criteri fissati dall'apposito Regolamento

Inter no;

b) a risolvere eventuali controversie in ordine all'esecuzione dei lavori ed al-

la corretta interpretazione delle tariffe e dei contratti;

c) allo studio ed alla compilazione di progetti e preventivi, anche mediante

l'i stituzione di apposito ufficio tecnico, alla direzione dei lavori in proprio o

per conto dei consorziati, allo studio per la riduzione dei costi e la raziona-

liz za zione delle rispettive attività tenendo aggiornati i consorziati e favoren-

do il lo ro per fezio namento tecnico e professionale, alla prestazione di assi-

stenza e di con sulen za tecnica in genere, allo svolgimento di programmi di

formazio ne del perso nale, ricerca scientifica, tecnologica, di sperimentazio-

ne e di ag gior na mento;

d) allo sviluppo dei sistemi e delle procedure informatiche specifiche per la

ge stione dei lavori e/o servizi previsti nel precedente punto n. 3 del presente

arti colo;

e) a contribuire nel modo più efficace alla conduzione tecnica ed economica

dei lavori e forniture assunte, prestando la dovuta assistenza ai propri con-

sor ziati, in tut te le questioni che possano intervenire con tutti i soggetti pre-

visti dal pre ce dente punto n. 1 del presente articolo in ordine ai lavori assun-
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ti ed af fidati per l'esecuzione;

f) a costituire raggruppamenti e/o associazioni temporanee d'impresa, an che

ai fini di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023 nu mero 36 e successive

modifiche e integrazioni, e ad aderi re a rag grup pa menti già costituiti.

5. Per il raggiungimento dello scopo il consorzio potrà compiere tutte le

ope razioni mobiliari, immobiliari, finanziarie, ivi compresa la concessione

di fi dejussioni, avalli e garanzie di ogni genere anche in favore di terzi che

sa ran no ritenute necessarie o utili dal Consiglio Direttivo.

Sempre per il raggiungimento dello scopo consortile, il Consorzio può avva-

ler si di qualunque agevolazione e beneficio previsto dalla legislazione na-

zio na le e da quella comunitaria, nonché partecipare ad iniziative ed Enti che

svol gono attività similare.

L'esistenza di una comune struttura di impresa non esclude che il consor zio,

operando in nome proprio, ma per conto dei consorziati, abbia facoltà di far

eseguire le prestazioni direttamente dai consorziati senza che ciò costitui sca

subappalto. In tal caso, ferma restando la responsabilità solidale dei con sor-

ziati nei confronti del soggetto appaltante, l'attività del consorzio si limite rà

al coor dinamento delle attività svolte dalle società consorziate ed alla loro

rappresen tanza nei confronti della stazione appaltan te, mentre alla sfera eco-

nomica delle imprese, nei limiti delle quote di rispet tiva pertinenza, andran-

no ricondotti gli effetti degli appalti aggiudicati.

Art. 4 – Requisiti dei consorziati 

1. Il Consorzio, in quanto Consorzio stabile ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs.

36/2023, può partecipare alle procedure di affidamento di contratti pubblici

utilizzando i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari posse-
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duti dalle imprese consorziate, anche in modo frazionato, secondo il princi-

pio del cosiddetto "cumulo alla rinfusa".

2. Esso può qualificarsi autonomamente per la partecipazione a qualsivoglia

gara e trattativa comprese quelle pubbliche, cumulando i requisiti dei propri

consorziati, anche se non tutti saranno designati per l’esecuzione del contrat-

to.

I requisiti possono riguardare:

- la capacità economico-finanziaria (es. fatturato, referenze bancarie);

- la capacità tecnico-professionale (es. personale, attrezzature, esperienze

pre gresse);

- la qualificazione SOA per lavori pubblici, ove richiesta.

3. In sede di offerta, il Consorzio indica le imprese consorziate designate per

l’e se cu zio ne del contratto. Tali imprese devono possedere i requisiti minimi

ri chie sti per le prestazioni loro affidate, in conformità alla normativa vigen-

te.

Il Consorzio può variare le imprese esecutrici in fase esecutiva, previa auto-

rizzazione del committente e/o della stazione appaltante, nel rispetto delle

con dizioni contrattuali.

Art. 5 – Assunzioni di responsabilità

1. Il Consorzio assume la responsabilità solidale nei confronti del commit-

tente di qual si voglia natura e della stazione appaltante per l’esecuzione del-

l’intero con trat to, anche per le prestazioni affidate alle consorziate esecutri-

ci.

Le consorziate esecutrici rispondono nei confronti del Consorzio secondo

quanto previsto dai regolamenti interni e dai contratti consortili. 
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2. Per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio dalle persone che ne

han no la rappresentanza, i terzi possono far valere i loro diritti esclusiva-

men te sul fondo consortile, ai sensi dell’art. 2615, comma 1, del Codice ci-

vile.

3. Per le obbligazioni assunte dagli organi del Consorzio per conto dei sin-

go li consorziati, questi ultimi rispondono solidalmente con il fondo consorti-

le.

4. Il Consorzio, in quanto soggetto con attività esterna, agisce nei confronti

dei terzi in nome proprio, ma può operare anche in rappresentanza dei con-

sorziati, nei limiti e secondo le modalità previste dal presente Statuto e dai

regolamenti interni.

TITOLO II 

CARATTERISTICHE DEL CONSORZIATO

Art. 6 - Numero, caratteristiche, categorie, parità di trattamento

Il numero dei consorziati è illimitato e variabile, ma non può es sere inferiore

a tre.

Nel caso in cui si determini una riduzione della compagine consortile infe-

rio re al minimo di legge, i consorziati possono evitare lo scioglimento del

con sorzio ripristinando la prescritta pluralità ai sensi di quanto previsto dal-

l'art. 2272 del Codice civile.

Il numero dei consorziati, mai inferiore a quello stabilito dalla legge, potrà,

co mun que, es sere contenuto in misura tale da consentire di offrire a tutti i

con sor ziati pari ed eque opportunità economiche dignitose in considerazione

del mercato esi stente.

I consorziati sono coloro che stabiliscono con la propria adesione al Consor-
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zio un ulte riore rapporto mutualistico con cui contribuiscono al raggiungi-

mento de gli scopi consortli.

Possono essere consorziati tutte le imprese, sia in forma individuale che so-

cietaria, di ogni ordine e grado. Possono inoltre farne parte, associazioni

pro fessionali in possesso di personalità giuridica ed economica, enti e asso-

cia zioni in pos ses so di personalità giuridica e capacità economica, secondo

le norme previ ste dall’ordinamento vigente che svolgo no attività attinenti a

quelle eser citate dal consorzio. Possono farne parte an che enti pubblici e pri-

va ti che svol go no atti vità di ri cerca e innovazione nei campi dell’oggetto del

Consor zio.

Tutti i consorziati non devono avere interessi contrari ai fini che il Consor-

zio si pro po ne.

Le categorie dei consorziati sono di seguito indicate:

1) consorziati fondatori, coloro che sono stati firmatari dell'atto costitutivo

del Con sor zio;

2) consorziati ordinari, coloro che, in quanto presentatori di domanda di am-

mis sio ne a norma dell'art. 7, siano stati dichiarati aspiranti consorziati, in ap-

plica zione di quanto infra specificato, quindi, dopo ammissione al Consor-

zio iscrit ti nel li bro con sor ziati di cui al l'art. 9.

Ciascun consorziato ha l'obbligo di concorrere a tutte le spe se ed a tut ti gli

oneri che il Consorzio dovrà sostenere, nulla escluso od ec cet tuato.

Resta inteso che le spese specificamente sostenute in nome e per conto di un

singolo consorziato saranno obbligatoriamente da questo interamente rim-

borsate.

Per far fronte alle spese di amministrazione e gestione potrà essere richiesto
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il versamento anticipato sulla base del preventivo approvato dall'assemblea

all'i nizio dell'esercizio.

Art. 7 - Ammissione dei consorziati

I consorziati fondatori del Consorzio, in numero minimo di tre, sono am-

mes si allo stes so, in quanto firmatari dell'atto costitutivo del medesimo.

L'aspirante consorziato, che intenda successivamente entrare a far parte del

Con sor zio, de ve pre sen ta re al Consiglio Direttivo domanda scritta di ammis-

sio ne, speci fi cando:

a) le generalità complete del richiedente;

b) l'indicazione dell'attività effettivamente svolta in relazione ai requisiti di

cui al precedente art. 6 ed in relazione all'attività consortile determinata dal-

l'art. 3;

c) copia dell'ultimo bilancio d'esercizio o di una situazione patrimoniale

con trofirmata dal legale rappresentante e, se presente, dall'organo di control-

lo con tabile;

d) la quota di fondo consortile che dovrà essere ver sata nei modi e nei termi-

ni fissati dal successivo art. 8;

e) l'eventuale iscrizione ad altri consorzi che perseguano identici scopi con-

sortili od esplichino un'attività concorrente.

Art. 8 - Obblighi dei consorziati

8.1 Obblighi primari relativi alla costituzione del rapporto consortile.  

L'aspirante consorziato, la cui domanda di ammissione sia stata accolta, de-

ve prov ve de re alle seguenti sottoscrizioni e versamenti definiti nella delibera

di accoglimento:  

a) una quota di fondo consortile del Consorzio;
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b) una eventuale quota di ammissione aggiuntiva eventualmente determinata

in sede di approvazione del bilancio su proposta del Consiglio Direttivo

(questi irripetibili, in caso di cessazione da consorziato);  

c) una eventuale quota forfettaria di spese relativa alla struttura organizzati-

va come prevista all’art. 34 del presente Statuto.  L' aspirante consorziato ac-

qui sterà, per tanto, la qualifica di consorziato “ordinario”, solo dopo che avrà

provve duto al le preindicate sottoscrizioni e versamenti, si sarà inoltre alli-

neato a tutti i pa ga menti, comunque, a qualsiasi titolo effettuati dagli altri

consorziati si no al mo mento della sua ammissione.  

In mancanza di tali sottoscrizioni o pagamenti, non effettuati entro trenta

gior ni dalla data di comunicazione della deliberazione di accoglimento della

do manda, la deliberazione stessa si considera revocata e la partecipazione

del consorziato non operante e gli eventuali versamenti effettuati nel frat-

tempo per l’am mis sione verranno devoluti al Consorzio.  

La quota di partecipazione al fondo consortile può essere determinata in mi-

sura uguale per tutti i consorziati oppure differenziata in base a crite ri og get-

tivi sta biliti dal Consiglio Direttivo e approvati dall’Assemblea. Tali cri te ri

pos so no te nere conto della dimensione dell’impresa, del volume di atti vi tà

svol ta tra mi te il Con sorzio, dell’impegno economico o tecnico, o di al tri pa-

rame tri coe renti con le finalità consortili.

8.2 Obblighi successivi all’ammissione  

I consorziati, fondatori od ordinari, che restano a tutti gli effetti imprese e

sog getti au to no mi, in pari tempo contraggono i seguenti obblighi, cui assol-

ve ranno in pe rio di suc cessivi, in modi e tempi che saranno definiti e delibe-

rati dal Con siglio Di ret tivo, secondo le rispettive competenze in merito:



 12 

a) eseguire con cura e a regola d'arte le attività assegnategli dal Consorzio in

base alle esigenze dello stesso;  

b) comunicare al Consiglio Direttivo le modificazioni dell'attività, della for-

ma giu ri di ca, della sede dell'impresa e dei nominativi delle persone designa-

te a rap pre sentarla;  

c) osservare lo Statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente

adot tate dagli organi del consorzio; 

d) versare i contributi nella misura e con le modalità stabilite dal Consiglio

Di rettivo e/o dall’Assemblea per le rispettive compe tenze;  

e) usufruire dei servizi prestati dal Consorzio con le modalità da esso stabi li-

te;  

f) consentire i controlli necessari all'accertamento, da parte del Consorzio,

del l’esatto adempimento degli obblighi consortili assunti; 

g) risarcire al Consorzio e/o a terzi i danni comunque causati in dipendenza

dei rapporti consortili o nell'esecuzione dei lavori affidati, provvedendo alle

ne ces sarie coperture assicurative;

h) favorire l'adesione al Consorzio di altri imprenditori in possesso dei

requi siti prescritti.

Art. 9 - Acquisto della qualifica di consorziato

1. Ciascun consorziato, adempiuti gli obblighi prescritti e indicati nell'art. 8

del pre sente statuto, acquista i diritti di consorziato ed è sottoposto a tut ti i

do ve ri pre vi sti dall' at to costitutivo e dallo Statuto nonché alle altre de li bera-

zioni, ivi com prese quelle regolamentari legalmente adottate dal Con sor zio.

2. Con l’ammissione al Consorzio, ciascun consorziato si obbliga a mante-

ne re per tut ta la durata della partecipazione la piena conformità alla normati-
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va vi gente ap plicabile, con particolare riferimento, ma non in via esclusiva:

- al Regolamento UE 679/2016, noto come GDPR (General Data Protection

Re gu la tion) in materia di protezione dei dati personali;

- alla Direttiva UE 2022/2555, nota come NIS2, e alle relative norme na zio-

na li di re ce pimento in tema di sicurezza dei sistemi informativi e delle re ti;

- al D.Lgs. 231/2001 e s.m.i., anche mediante l’adozione di un proprio mo-

del lo or ga nizzativo, ove richiesto dalla legge o ritenuto opportuno dal Con-

si glio Di ret tivo;

- alla normativa in materia di antiriciclaggio, sicurezza sul lavoro, tutela am-

bientale, e in generale ai principi di legalità, trasparenza e correttezza. 

3. I consorziati si impegnano inoltre a collaborare con il Consorzio nella ve-

ri fica del ri spetto delle normative sopra indicate, a fornire, su richiesta del

Con sorzio, evidenza documentale della conformità e ad adottare tempestiva-

mente misu re correttive in caso di rilievi o violazioni accertate.

L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo può costituire grave

inadempimento e comportare l’esclusione del consorziato ai sensi del rego-

la mento in terno e delle disposizioni statutarie applicabili.

4. Nel libro dei consorziati saranno iscritti per primi i consorziati fondatori

se condo l'ordine del l’atto costitutivo e quelli successivamente ammessi se-

con do l'or di ne nu me ri co dei consorziati or di na ri firmatari secondo la data e

l'or di ne di ac co gli mento delle do mande di am missione.  

L'iscrizione dei consorziati su ben tranti, al posto dei consorziati uscenti è di-

sci pli nata dal suc cessivo art. 17. 

Art. 10 - Perdita della qualifica di consorziato

I consorziati cessano di far parte del Consorzio per le seguenti cause e con-
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di zioni:  

a) per decesso, nel qual caso succedono ai soli fini della liquidazione della

quota gli aventi diritto a norma di legge e del presente Statuto; 

b) per recesso, accettato dal Consiglio Direttivo con deliberazione del mede-

simo;  

c) per decadenza pronunziata dal Consiglio Direttivo, con deliberazione del

me de si mo;  

d) per esclusione, dichiarata dal Consiglio Direttivo con deliberazione del

me de si mo, quando perdano i requisiti nei casi previsti dal presente Statuto e

dalla legge.  

Art. 11 -  Morte dell'imprenditore  

In caso di trasferimento d'a zienda per causa di morte gli eredi o legatari del

con sor ziato defunto non hanno diritto di su bentrare nella qualità di consor-

ziati, ma spetta loro la liquidazione delle quo te ripeti bili secondo le modalità

pre viste dal l'art. 16. 

Art. 12 - Recesso  

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto, il recesso è con-

sentito, salvo che il recedente abbia in corso delle obbligazioni sia verso il

Consorzio, sia verso terzi, di cui il Consorzio si sia, per quanto gli compete,

re so garante, al consorziato che:  

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione al Consorzio;  

b) non sia più in grado di concorrere al perseguimento degli scopi consortili

e quin di presenti motivate dimissioni;  

c) abbia una giusta causa.  

Spetta al Consiglio Direttivo constatare se ricorrano i motivi che, a norma di
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legge e del presente statuto, legittimino il recesso e provvedere in conse-

guen za nell'interesse del Consorzio. La dichiarazione di recesso deve essere

co mu ni cata con raccomandata o a mezzo PEC al Consorzio. Il Consiglio Di-

rettivo de ve esaminarla entro quaranta giorni dalla ricezione. Se non sussi-

stono i presup posti del recesso il Consiglio Direttivo deve dare non oltre ot-

to giorni successi vi, comunicazione al consorziato, che entro trenta giorni

dal ricevi mento della comunicazione, può proporre opposizione ai sensi del

suc cessi vo art. 15.

Il recesso non si intenderà, in ogni caso, avvenuto se non dopo che la do-

man da relativa sia stata accettata dal Consiglio Direttivo.  

Il recesso ha effetto dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen-

to della domanda.

Il consorziato è obbligato ad ultimare l’esecuzione a regola d’arte dei lavori

as se gnatigli.  

Art. 13 - Decadenza  

Il consorziato dichiarato interdetto, inabilitato o fallito o che abbia cessato la

pro pria at tività o che abbia deliberato lo scioglimento o la liquidazione, può

es sere, con deliberazione del Consiglio Direttivo, dichiarato decaduto da

con sorziato. Spetta al Consiglio Direttivo constatare se ricorrano i mo tivi

che, a norma di legge e del presente Statuto, legittimino la decadenza e

prov ve dere in conse guenza nell'interesse del Consorzio. La decadenza ha ef-

fet to dalla comu ni cazione del provvedimento.  

Art. 14 - Esclusione  

Oltre che nei casi previsti dalla legge, con deliberazione del Consiglio Diret-

tivo e che, fermo quanto previsto dall'art. 2533 c.c. produce effetto imme dia-
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to, può essere escluso il consorziato che:  

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione al Consorzio;  

b) non sia più in grado di concorrere al perseguimento degli scopi consortili;

 c) risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che derivano dalla leg-

ge, dallo Statuto, dai Regolamenti Interni, dalle deliberazioni adottate da gli

organi del Consorzio o che siano inerenti al rapporto mutualistico; in parti-

co la re, sen za giustificato motivo si rifiuti, benché formalmente richiesto co-

me pre vi sto nel regolamento interno:  

- di eseguire le attività assegnatigli in conformità al Regolamento interno;  

- di usufruire dei servizi erogati dal Consorzio;  

- di uniformarsi alle deliberazioni prese dagli organi del Consorzio; 

 d) senza giustificato motivo e pur dopo formale sollecitazione si renda mo-

roso nel versamento del Fondo Consortile, nei pagamenti di even tuali debiti

comun que contratti verso il Consorzio;  

e) che nell’esecuzione della propria attività commetta atti valutabili quali

ina dempimenti di non scarsa importanza ai sensi dell'art. 1455 del codice ci-

vile;  

f) venga condannato con sentenza penale irrevocabile per delitti contro la

Pub blica Amministrazione o il patrimonio, la persona, o altri la cui commis-

sione pregiudichi in maniera rilevante il buon nome del Consorzio o si renda

comun que indegno di partecipare al Consorzio;  

g) per l’interdizione, l’inabilitazione o per la condanna ad una pena che

com porti l ' interdizione anche temporanea dai pubblici uffici; 

h) sia dichiarato fallito o, comunque, insolvente ai sensi delle disposizioni in

materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi, po-
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sto in liquidazione coatta amministrativa, sottoposto ad Amministrazione

com missariale, ovvero abbia proposto domanda di concordato preventivo, ai

sen si della legge fallimentare, qualora possa pregiudicare il corretto svol gi-

mento dei rapporti mutualistici, ovvero che abbia domandato l'omo lo ga zione

di un accor do di ristrutturazione dei debiti, o che comunque versi in si tua-

zio ni economi che, patrimoniali e finanziarie di tale gravità da non po ter con-

sen tire lo svolgi mento dei rapporti mutualistici. 

L'esclusione opera alla data di comunicazione del provvedimento di esclu-

sio ne.

Art . 15 - Ricorso per recesso, decadenza od esclusione 

Le deliberazioni adottate dal Consiglio Direttivo a norma degli artt. 12, 13,

14 devono essere comunicate con PEC o lettera raccomandata A. R. all'inte-

ressato entro 60 giorni. Con l’accordo delle parti, le controversie che in sor-

gessero tra i consorziati e il Consorzio in merito ai provvedimenti adottati

dal l’Or gano Am ministrativo su tali materie saranno regolate dalla clausola

com pro mis soria di cui all' art. 40 del presente statuto.  

Art. 16 - Liquidazione della quota del fondo consortile e riscossione  

In caso di decesso, recesso, esclusione o decadenza del consor zia to, gli eredi

nella prima ipotesi e il consorziato stesso nelle altre ipotesi, han no di ritto

unica mente al rim borso della quota di partecipazione al fondo con sortile da

loro effettiva mente versata e a qualsiasi altro prestito eventual men te effet-

tua to dal consorziato me de simo sino al momento del decesso, re cesso, deca-

den za o esclu sio ne del lo stesso. Gli eredi del consorziato decedu to do vranno

pre sentare, uni ta mente alla ri chiesta di liquidazione della quota, atto notorio

dal quale ri sul ti chi so no gli aventi di ritto.  
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Tale rimborso, dedotto quanto spettante al Consorzio fino alla concorrenza

di ogni suo credito liquido, avrà luogo - su richiesta dell'interessato - entro i

tre mesi successivi all'approvazione del bilancio dell'esercizio in cui il rap-

por to consortile si scioglie limitatamente al consorziato.

Le somme non richieste e/o non riscosse entro un anno dalla data di appro-

va zione del bilancio, non verranno restituite ma portate in aumento del fon-

do consortile.  

Art. 17 - Trasferibilità della quota

1. La cessione delle quote tra consorziati è in ogni caso vietata e rimane pri-

va di ef fet to verso il Consorzio. 

2. Nel caso in cui un consorziato sia oggetto di operazioni straordinarie quali

fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda o ramo d’azienda, ov-

vero cambiamento del controllo societario o trasformazione societaria, la

par tecipazione al Consorzio non potrà essere trasferita automaticamente al

sogget to risultante dall’operazione.

Il consorziato è tenuto a notificare preventivamente al Consiglio Direttivo

l’o perazione programmata, allegando la documentazione rilevante. Il Consi-

glio potrà valutare, entro 30 giorni, l’ammissibilità del nuovo soggetto, pre-

via veri fica della permanenza dei requisiti previsti dallo statuto e dal regola-

mento in terno.

Il mancato rispetto della presente clausola comporta la decadenza automati-

ca del consorziato, salvo diversa delibera dell’Assemblea. 

TITOLO III 

PATRIMONIO DEL CONSORZIO 

Art. 18 – Fondo consortile
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Il fondo consortile è di ammontare variabile ed è costituito dai versamenti

dei consorziati e dai contributi annuali. Questi ultimi saranno richiesti e de-

termi nati dal Consiglio Direttivo in se de di approvazione del preventivo

eco nomi co-finanziario e hanno la fi nali tà di garantire l'autosufficienza ge-

stiona le del consorzio.

Il fondo consortile è inoltre costituito:

. dai residui attivi di bilancio che non siano destinati dall'Assemblea dei con-

sorziati a specifici fondi di riserva;

. da eredità, lasciti, donazioni od elargizioni pervenuti al consorzio;

. da contributi eventualmente versati dallo Stato o da altri Enti Pubblici o

pri vati esplicitamente destinati al fondo consortile;

. dai beni acquistati con i contributi dei consorziati.

Il consorziato è, inoltre, tenuto a rimborsare al Consorzio le spese sostenute

per particolari prestazioni da lui richieste, secondo le modalità previste dal

re golamento interno.

Il Consorzio può istituire, con delibera dell’Assemblea su proposta del Con-

siglio Direttivo, fondi speciali destinati a specifiche finalità consortili, qua li

in ve sti menti comuni, innovazione, formazione, partecipazione a gare o al tri

obietti vi coerenti con lo scopo del Consorzio. Le modalità di costituzio ne,

ali men tazione e utilizzo di tali fondi sono disciplinate da apposito regola-

mento in terno. 

Spetta al Consiglio Direttivo determinare nel Regolamento in terno i cri teri

di quantificazione dell’ammontare del rimborso dei costi operativi so stenuti

per la gestione delle proprie attività e le relative modalità di paga men to.

I consorziati possono effettuare apporti al fondo consortile anche in forma
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non mo netaria, quali beni, servizi, know-how o altre utilità economicamente

va lu tabili. Tali apporti devono essere documentati, valutati e accettati dal

Con si glio Direttivo, e possono essere iscritti nel fondo consortile o in appo-

si te ri ser ve, se condo criteri stabiliti dal regolamento interno.

TITOLO IV

 ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 19 - Organi  

Sono organi del Consorzio:

a) l'Assemblea dei consorziati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) l’Organo di controllo.

Art. 20 - Competenze assembleari

1. L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e

dal presente statuto. L'assemblea ordinaria può, inoltre, approvare il regola-

mento dei lavori assembleari.

2. Sono riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria:

a) la nomina e la revoca dei consiglieri del Consiglio Direttivo; 

b) la determinazione del compenso dei consiglieri del Consiglio Direttivo;

c) la deliberazione sulla responsabilità dei consiglieri del Consiglio Diretti-

vo;

d) la nomina e la revoca dell'organo di controllo;

e) la deliberazione sugli altri oggetti attribuiti dalla legge e dallo statuto alla

competenza dell'assemblea.

3. Sono di competenza dell'assemblea straordinaria:

a) le modificazioni dello statuto;



 21 

b) lo scioglimento anticipato del Consorzio, ricorrendo motivi di giusta cau-

sa come previsto al n. 4 dell'art. 2611 c.c..

c) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori;

d) le altre materie ad essa attribuite dalla legge.

Art. 21 - Luogo di convocazione

1. L’assemblea è convocata nel Comune dove ha sede il Consorzio oppure

al trove, purché in Italia, negli Stati membri dell’Unione Europea, in Svizze-

ra, in Inghilterra e negli Stati Uniti d’America. 

Art. 22 -  Convocazione

1. L’assemblea è convocata ogni qualvolta l’organo amministrativo lo riten-

ga necessario od opportuno oppure quando all’organo amministrativo ne sia

fatta richiesta, con l’indicazione degli argomenti da trattare, dai consorziati

che rap presentino almeno il 10% (dieci per cento) del fondo consortile.

2. L’assemblea è convocata mediante avviso spedito, inviato e/o consegnato

ai consorziati e da essi ricevuto almeno 8 (otto) giorni prima del giorno fis-

sa to per l'as sem blea. L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (car-

ta ceo o ma gne tico) e può essere spedito e/o consegnato con qualsiasi mezzo

(anche a ma no) e/o sistema di comunicazione (compresi il telefax, la posta

elettronica, “sms” (small message system), “mms” e similari) che permetta-

no una con servazione cartacea dell’invio presso la sede del consorzio e/o, in

mancanza, ri scon trabile presso il gestore del sistema di comunicazione. 

Art. 23 – Intervento in assemblea

1. Possono intervenire all’assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel li-

bro dei consor ziati. 

2. L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luo-
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ghi, contigui o distanti, audio/video collegati (il collega mento solo in via au-

dio è consentito unica mente quando a libro consorziati non risultino iscritti

più di venti consorziati), a condizione che siano ri spettati il metodo collegia-

le e i princi pi di buona fede e di parità di trattamento dei consorziati. In tal

caso, è ne ces sario che: 

a) sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio uf-

ficio di presidenza, di accertare inequivo cabilmente l’identità e la legittima-

zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e

proclamare i ri sultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presen-

ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti all'adunanza in

quel luogo; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli

even ti assem bleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di parteci pare in tempo reale alla discussio-

ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di

con vocazione i luoghi audio/video collegati a cura del Consorzio, nei quali

gli in tervenuti possano af fluire.

3. Non è consentita l'espressione del voto mediante corrispondenza.

4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere redatto

senza ri tardo, nei tempi necessari per la più rapida possibile esecuzione degli

obblighi di deposito/pubblicazione e deve essere trascritto tem pestivamente

a cura dell’organo ammini strativo nel libro delle assemblee dei consorziati.

Art. 24 - Rappresentanza 
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1. La rappresentanza in assemblea deve essere conferita con delega scritta,

consegnata al delegato o al Consorzio anche via telefax o via posta elettroni-

ca con firma digitale. La delega può essere conferita per una sola assemblea,

con effetto anche per le successive convocazioni, oppure per più assemblee. 

Art. 25 - Presidenza 

1. La presidenza dell’assemblea spetta al Presidente dell’organo amministra-

tivo oppure, in caso di sua mancanza o assenza, al membro dell’organo am-

ministrativo più anziano di età. In via subordinata, l'assemblea designa come

Presidente uno qualsiasi degli intervenuti a maggioranza semplice.

2. Il Presidente dell’assemblea è assistito da un segretario designato dall’as-

semblea a maggioranza semplice.

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo lo

ri tenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio desi-

gnato dall'organo amministrativo medesimo.

4. Il Presidente dell’assemblea verifica la re golarità della costituzione del-

l’as semblea, accerta l’identità e la legittimazione dei pre senti, regola lo svol-

gi mento dell'adunanza e delle votazioni stabilendone preliminarmente per

ar gomento le modalità, accerta e proclama i risultati delle votazioni; di tutto

quanto pre cede viene dato conto nel verbale dell'adu nanza, che il Presidente

dell'assemblea sottoscrive dopo aver svolto attività di supervisione durante

la sua redazione.

Art. 26 - L'assemblea ordinaria.

L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno entro il termine

in dicato dall'articolo 37 del presente statuto. 

Essa è convocata, inoltre, ogni qualvolta lo ritenga opportuno o necessario il
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Consiglio Direttivo o quando ne facciano richiesta scritta, con l'in dicazione

de gli ar gomenti da trattare, almeno il 10% (dieci per cento) dei con sor ziati

aventi diritto di voto o l'organo di controllo, qualora nomi nato.

In questi ultimi due casi la convocazione deve aver luogo entro 60 (sessanta)

giorni dalla ricezione della richiesta.

L'assemblea ordinaria:

a) approva i bilanci del Consorzio;

b) elegge e sostituisce i componenti del Consiglio Direttivo e no mina il Pre-

si den te ed eventualmente uno o due Vice Presidenti;

c) nomina l'organo di controllo;

d) delibera sul ripiano di eventuali perdite di esercizio, determinandone

l'am montare e le modalità;

e) approva i regolamenti interni del Consorzio;

f) delibera sulle responsabilità degli organi consortili;

g) determina le misure degli eventuali compensi ai com ponenti del Consi-

glio Direttivo e dell'organo di controllo;

h) delibera sugli argomenti comunque attinenti alle finalità ed alla gestione

del Consorzio rimessi alla sua competenza dal presente contratto, dal regola-

mento interno o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo o da coloro

che ne hanno richiesto la convocazione.

L'assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convoca zione,

quan do siano presenti o rappresentati almeno la metà più uno dei con sorziati

aventi di ritto al voto.

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il nu-

mero dei consorziati presenti o rappresentati.
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Le delibere, sia in prima sia in seconda convocazione, sono prese a maggio-

ranza dei presenti. 

Art. 27 - L'assemblea straordinaria.

L'assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e del-

lo statuto, sulla proroga e sull'eventuale scioglimento anticipato del Consor-

zio, sulla nomina dei liquidatori e sui loro poteri, nonché su qualsiasi altro

argo mento devoluto espressamente alla sua competenza dalla legge o dal

presente statuto. 

L'assemblea straordinaria, che deve essere tenuta alla presenza di un no taio,

è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di alme no la

me tà più uno dei consorziati aventi diritto al voto.

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il nu-

mero dei consorziati presenti o rappresentati. 

Le delibere, sia in prima sia in seconda convocazione, sono prese a maggio-

ranza dei presenti, salvo quanto infra.

E' necessario, anche in secon da convocazione, il voto favorevole di più di un

ter zo dei consorziati per le deli be ra zio ni concernenti:

. il cambiamento dell'oggetto consortile; 

. la trasformazione del consorzio;

. lo scioglimento anticipato; 

. la proroga della durata; 

. la revoca dello stato di liquidazione; 

. il trasferimento della sede all'estero. 

TITOLO V 

ORGANO AMMINISTRA TIVO, RAPPRESENTANZA, CONTROLLI
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Art. 28 - Amministrazione

1. L’amministrazione del Consorzio è affidata a un Consiglio Direttivo,

com po sto da un minimo di 2 (due) sino ad un massimo di 7 (sette) membri.

2. Gli amministratori possono anche non essere consorziati e durano in cari-

ca per tre esercizi (con scadenza in coincidenza dell’assemblea convocata

per l’ap provazione del bilancio del terzo esercizio della loro carica) o per il

mi nor periodo che sia fissato nell’atto costitutivo o dall’assemblea all’atto

della no mina. 

Per un periodo di cinque anni dalla co stituzione del Consorzio, i consorziati

fondatori TERMOMACCHINE - S.R.L., CSPM EN GI NEERING S.R.L.,

EN GINSOFT S.P.A. e ACTARVS SRL, hanno il diritto particolare di desi-

gnare, in via esclusiva, i membri del Con si glio Di rettivo. Tale diritto è per-

so nale, non tra sferibile e non modifica bile senza il consenso espresso dei

con sorziati titola ri.

3. La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa; in caso

di revoca, nulla è dovuto, al componente dell’organo amministrativo revoca-

to, a titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla mancanza

del la giusta causa di revoca, intendendosi l’assunzione dell’incarico di am-

mi ni strazione come accettazione di quanto previsto dal presente statuto e

per tanto come rinuncia all’eventuale diritto al risarcimento del danno provo-

cato dalla revoca senza giusta causa.

4. Se cessa dalla carica uno dei componenti dell’organo amministrativo, si

ap plica l’articolo 2386 del Codice Civile.

5. Gli amministratori sono rieleggibili.

6. Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri membri il Presidente a maggio-
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ran za as so lu ta dei suoi componenti, a meno che la funzione di presidenza sia

at tri bui ta dall’assemblea a uno dei componenti dell’organo amministrativo

al l’at to del la nomina; con le medesime modalità possono essere nominati

an che uno o più vicepresidenti cui sono attribuiti i poteri di sostituzione del

Presi dente in caso di sua assenza o impedimento, con i limiti e secondo le

modali tà sta bili ti all’atto della nomina.

7. Il Presidente convoca il Consiglio Direttivo, ne fissa l’ordine del giorno e

prov ve de affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del

gior no vengano tempestivamente fornite a tutti i consiglieri; coordina, inol-

tre, i la vori del consiglio, verificandone la regolarità della costituzione e ac-

certan do l’identità e la legittimazione dei presenti e i risultati delle votazio-

ni.

8. Ai componenti dell’organo amministrativo spetta il rimborso delle spese

so stenute per ragioni del loro ufficio.

9. L’assemblea dei consorziati può assegnare, per ogni singolo esercizio o

per più eser cizi, un compenso ai componenti dell’organo amministrativo e

può, al tresì, decidere modificazioni in ordine al compenso che sia stato sta-

bi lito nel l’atto costitutivo; ai componenti dell’organo amministrativo può,

inol tre, es sere at tribuita un’indennità di cessazione di carica.

10. La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è

sta bilita dal Consiglio Direttivo, sentito il parere dell'organo di controllo,

ove no minato. L’as sem blea può de ter minare un importo complessivo per la

re mu ne ra zio ne di tutti gli ammi ni stra tori, inclusi quelli investiti di particola-

ri cari che.

Art. 29 - Adunanza e deliberazioni del Consiglio Direttivo
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1. Il Consiglio Direttivo si riunisce, sia nella sede del consorzio, sia altrove,

pur ché in Ita lia, negli Stati membri dell’Unione Europea, in Svizzera, in In-

ghil terra e ne gli Stati Uniti d’America tutte le volte che il Presidente lo ri-

ten ga neces sario o quando ne sia avanzata richiesta scritta da almeno un ter-

zo dei suoi membri o dall'organo di controllo.

2. Viene convocato dal Presidente con avviso ricevuto almeno 8 (ot to) gior ni

prima dell’adunanza da ciascun componente del Consiglio Diret ti vo, non ché

dall'organo di controllo e, nei casi di urgenza, il giorno prece den te. L’av vi so

può es se re re datto su qualsiasi supporto (cartaceo o informa ti co) e può es se-

re spedi to con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il te le fax e la

posta elet tro ni ca). In caso di inerzia del Presidente del Consi glio Di rettivo

al l’effet tua zio ne della convocazione, protratta per oltre dieci gior ni, l’avviso

di con vo ca zione può essere predisposto e spedito da ciascun mem bro del-

l’or ga no am ministra tivo.

3. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito e atto a delibe-

ra re qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i

mem bri del consiglio stesso e tutti i componenti dell'organo di controllo, fer-

mo re stando il di rit to di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussio-

ne de gli argo menti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

4. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o, nel

ca so di sua assenza o impedimento, dal vice-Presidente più anziano, o, nel

caso di mancata nomina, assenza o impedimento di quest’ultimo, dal consi-

gliere più anziano di età.

5. E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tenga-

no me diante mezzi di audio/video conferenza, a condizione che tutti i par te-
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ci pan ti pos sa no es se re iden tificati e sia loro consentito di seguire la discus-

sio ne, di in ter veni re in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati

e di rice ve re, tra smet tere o vi sionare documenti.

Verificandosi questi requisiti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in

cui si trova il Presidente, dove pure deve trovarsi, se no minato, il Segretario

della adunanza.

6. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza del-

la maggioranza dei membri in carica; l’eventuale astensione dal voto è

esclu sa dal computo delle presenze.

7. Il voto non può essere dato per rappresentanza né per corrispondenza.

8. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo de-

ve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal Presidente e dal se-

gre ta rio.

9. Il verbale deve indicare:

- la data dell’adunanza;

- anche in allegato, l’identità dei partecipanti;

- su richiesta dei membri dell’organo amministrativo, le loro dichiarazio ni

per tinenti all’ordine del giorno;

- le modalità e il risultato delle votazioni;

- anche in allegato, l’identificazione dei favorevoli, degli astenuti e dei dis-

senzienti.

10. Ove prescritto dalla legge e, comunque, ogni qualvolta l’organo ammini-

strativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite a un

no taio designato dall’organo amministrativo medesimo.

Art. 30 - Poteri  
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1. L'organo amministrativo compie tutte le operazioni necessa rie per il rag-

giun gimento dell'oggetto del consorzio, essendo dotato di ogni potere per

l’am mi ni stra zione del Consorzio e della facoltà di compiere tutti gli atti rite-

nuti ne ces sari od opportuni per il raggiungimento degli scopi consortli e ge-

stisce il consorzio con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico esclu-

dendosi dal la sua competenza, solo gli atti e le deliberazioni riservate per

legge e per sta tu to all' assemblea dei consorziati.  

Il Consiglio Direttivo delibera su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e

straordinaria amministrazione, che comunque rientrino nell’oggetto del con-

sorzio.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, al Consiglio Direttivo spetta il

com pito di: 

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea;

b) redigere i progetti di bilancio preventivo e consuntivo;  

c) proporre all 'assemblea la costituzione dei fondi di cui all' art. 18 dello

Sta tuto;

d) deliberare circa il rimborso di quote del Consor zio;  

e) compilare i regolamenti interni previsti per obbligo di legge o dallo Sta tu-

to o comunque necessari per meglio disciplinare il funzionamento interno;

f) deliberare sulle domande di ammissione presentate da aspiranti consorzia-

ti in re gola con i requisiti e gli adempimenti indicati negli artt. 4, 6, 7 e 8;

g) deliberare sui recessi, decadenze ed esclusioni dei consorziati nelle ipote-

si defini te negli artt. 12, 13 e 14;  

h) mantenere un archivio aggiornato dei requisiti posseduti da ciascuna im-

presa consorziata;
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i) garantire la tracciabilità e la trasparenza nella gestione dei requisiti;

j) richiedere e concedere avalli cambiari, fideiussioni e ogni e qualsivoglia

al tra garanzia, sotto qualsivoglia forma, per facilitare l'ottenimento del cre di-

to sia al Consorzio che agli enti cui aderisce, nonché a favore di altri con sor-

zi e dei consorziati; postergare e cancellare ipoteche;  

k) accendere e chiudere i conti attivi e passivi intestati al Consorzio pres so

banche od istituti di credito ed operare sugli stessi;

l) nominare il Direttore generale definendone compiti, impegni e remunera-

zione; 

m) predisporre i riparti delle spese tra i consorziati; 

n) riscuotere i contributi consortili ed altre somme di pertinenza del Consor-

zio e deliberare le opportune azioni nei  confronti dei consorziati morosi;  

o) assumere e licenziare il personale dipendente fissandone le mansioni, le

at tribuzioni, le retribuzioni e le qualifiche nel rispetto dei contratti di la voro;

 p) conferire nei limiti di legge procure, sia generali che  speciali,  ferme le

fa coltà attribuite al Presidente del Consiglio Direttivo;  

q) proporre all'Assemblea le eventuali modifiche da apportare allo Statuto;  

r) deliberare sulla partecipazione ad altri enti, società, consorzi od or ga nismi

già co stituiti o da promuoversi, determinando le quote di capitale da sotto-

scrive re e nominando i delegati;  

s) aderire a raggruppamenti temporanei d'impresa o altre forme associative

per l'esecuzione dei lavori e promuoverne la costituzione;  

t) deliberare l'assegnazione dei lavori ai consorziati nonché la revoca dei la-

vori as se gnati, laddove risulti che i consorziati assegnatari si siano resi ina-

dem pienti agli ob blighi assunti o abbiano comunque violato quanto previsto
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dai Rego la menti Interni. A tale fine il Consiglio Direttivo potrà istituire un

organo con sul ti vo a cui sia demandata l’attività istruttoria al fine di facilitare

la scel ta de gli as se gnatari;  

u) vigilare affinché le attività dei consorziati non siano in contrasto con le

di sposi zioni del presente Statuto e dei Regolamenti Interni; 

v) deliberare sulla partecipazione del Consorzio alle trattative, gare, agli ap-

palti indetti dai soggetti indicati all’art. 4, punto n. 1 del presente Statuto e

sul le modalità di partecipazione agli stessi;  

w) assumere ogni altra iniziativa per il conseguimento degli scopi del Con-

sorzio. Inoltre, sarà competente a deliberare sulle materie ad esso delegate

fer mo restando l'applicazione delle previsioni del Cod.Civ..

2. Spetta all'organo amministrativo l'adozione delle seguenti deliberazioni

(previa consultazione individuale dei singoli consorziati, al fine di verificare

se talu no di essi non intenda comunque far luogo ad una deliberazione as-

sem bleare, nel qual caso le deliberazioni di cui oltre devono essere assunte

dall’as sem blea dei consorziati):

a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis;

b) l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza;

c) la riduzione del fondo consortile in caso di recesso del consorziato;

d) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative ove consentito dal-

la legge;

e) la riduzione del fondo consortile per perdite.

Il Consiglio Direttivo può delegare proprie attribuzioni al Presidente o ad

uno o più Consiglieri, prestabilendone limiti e compensi. In ogni caso non

possono essere delegati ai Consiglieri i poteri espressamente attribuiti agli
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organi con sortili secondo le previsioni del Cod.Civ., nonché quelli in mate-

ria di ammis sione, recesso ed esclusione dei consorziati e le decisioni che

inci dono sui rap porti mutualistici con i consorziati. Gli eventuali ammini-

stratori o con si glie ri de legati relazionano sui fatti da loro posti in essere nel-

le materie a lo ro delega te, almeno ogni 3 (tre) mesi, al Consiglio stesso in

forma orale o scrit ta.

Art. 31 - Presidente, Comitato Esecutivo, Consiglieri Delegati

1. Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale del Consorzio, di fron-

te ai terzi ed in giudizio e può, su delega del Consiglio Direttivo, compiere

tutti gli atti che rientrano nell'oggetto del consorzio. È quindi, tra l’altro, au-

toriz zato a ri scuo te re som me da pubbliche amministrazioni ed enti finanzia-

ri, da ban che, da pri vati, qualunque ne sia l'ammontare e la causale, rila-

sciandone con la sua so la fir ma liberatoria quietanza, a nominare avvocati o

procurato ri, in nanzi a qual siasi autorità giudiziaria ed amministrativa in

qualsiasi gra do di giurisdi zione, nonché ad effettuare compromessi e transa-

zioni. Spetta in par ticolare al Presidente sottoscrivere in nome e per conto

del Consorzio tutti gli atti, con tratti e negozi deliberati dal Consiglio Diretti-

vo. 

In caso di impedimento o di assenza, le sue funzioni sono assunte da uno dei

Vicepresidenti che non potranno essere comunque più di due.  

Il Consiglio Direttivo può nominare tra i propri membri uno o più consiglie-

ri delegati o un comitato esecutivo, fissando le relative attribuzioni e dele-

ghe, nonché la retribuzione. Non sono delegabili le materie elencate nell’ar-

ticolo 2381, comma 4 del Codice civile.

2. Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio Direttivo e agli orga-
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ni di controllo, ogni trimestre, sul generale andamento della gestione, sulla

sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggiore rilievo.

3. Ad uno o più membri dell’organo amministrativo possono essere delega-

te, in tutto o in parte, anche in via esclusiva:

a) le funzioni inerenti agli adempimenti normativi, amministrativi, retributi-

vi, contributivi, previdenziali, fiscali, doganali e comunque tutti gli adempi-

menti inerenti ai rapporti con i soggetti che dal Consorzio percepiscono red-

diti di la voro dipendente, redditi di lavoro autonomo e redditi di capitale,

con facoltà di presentare e sottoscrivere dichiarazioni fiscali di qualunque ti-

po, ivi comprese le dichiarazioni dei redditi ai fini delle imposte dirette, le

di chiarazioni IVA nonché quelle di sostituto d’imposta;

b) le funzioni inerenti all’assolvimento degli obblighi previsti dal decreto le-

gislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., curando che il trat tamento dei dati

perso nali di dipendenti, clienti e/o fornitori e di tutti gli altri soggetti che en-

trino in rapporto con il Consorzio, avvenga in conformità alla normativa vi-

gente in materia, anche per quanto riguarda l’osservanza delle misure mini-

me di sicu rezza dei dati, nominando, se del caso, uno o più re sponsabili del

tratta mento e impartendo loro le opportune istruzioni;

c) le funzioni inerenti all’attuazione delle disposizioni del D.lgs. 9 aprile

2008 n. 81 e s.m.i., e, in generale, della normativa sulla pre ven zione degli

in for tu ni e sull’igiene sul lavoro adottando le misure di pre venzione e di

prote zio ne indi viduale nel piano per la sicurezza e ogni altra che si ritenga o

si ri veli ne ces saria per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori,

cu rando l’aggior namento delle predette misure in relazione ai mutamenti

nor mativi, organizza tivi e produttivi, ovvero in relazione al grado di evolu-
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zione della tecnica, eser citando il controllo, in particolare, dell’ido neità e

della confor mità di edifici, locali, impianti, macchinari, attrezzature di lavo-

ro, mezzi di trasporto e di sol levamento rispetto alle norme vigenti in mate-

ria di igiene e sicurezza sul lavo ro, effettuando verifiche periodiche di buon

fun zio namento e, in generale, la loro manutenzione ordinaria e straordi naria;

d) le funzioni inerenti la cura e la vigilanza del rispetto, da parte del Con sor-

zio, della normativa relativa alla gestione dei rifiuti, alla tutela delle acque

dal l’inquinamento, alle emissioni in atmosfera e alla tutela, in generale, del-

l’am biente esterno dall’inquinamento, alla prevenzione degli incendi, alla si-

curezza degli impianti.

A chi è delegato per le funzioni che precedono spetta pertanto di eseguire i

do vuti adempimenti e di esercitare, sempre in via esclusiva, tutti gli inerenti

pote ri decisionali, di tenere i rapporti con le Autorità e gli Uffici pubblici e

privati preposti alla trattazione di dette problematiche (in particolare l'Am-

mi nistra zione Finanziaria, gli Istituti Previdenziali, l'Amministrazione cen-

trale e peri ferica dello Stato, gli Enti Locali e ogni altro Ente Pubblico in ge-

nere) e pure, nelle stesse materie, con l'Autorità Giudiziaria di ogni ordine e

grado.

Art. 32 - Rappresentanza

1. La rappresentanza del Consorzio di fronte ai terzi e anche in giudizio, con

facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche sovra nazio-

nale o internazionale, e pure per giudizi di appello e di cassazione e di nomi-

na re al l’uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta:

a) al Presidente;

b) nell’ambito dei poteri loro conferiti, agli amministratori delegati.
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2. L’organo amministrativo può nominare di rettori e procuratori speciali e

può pure deli berare che l’uso della firma sia con ferito, sia congiunta mente

che disgiuntamente, per determinati atti o categorie di atti, a dipen den ti del

Consorzio ed eventualmente a terzi.

Art. 33  – Organi di controllo e di revisione dei conti

1. Qualora ciò sia richiesto dalle disposizioni di legge vigenti, ovvero, quan-

do l'Assemblea lo ritenga opportuno, si procederà alla nomina di un organo

di controllo che può esse re, alternativamente, monocratico o col le gia le: Sin-

da co Unico ovve ro Colle gio Sindacale composto di cinque mem bri, di cui

tre ef fettivi e due sup plen ti.

All'Organo di controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni in

ma teria di società per azioni pro tempore vigenti, in quanto compatibili.

2. L’organo di controllo esercita:

- il controllo sull’osservanza della legge, dello statuto e dei principi di cor-

ret ta amministrazione;

- la vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e

contabile adottato dal Consorzio e sul suo concreto funzionamento;

- le ulteriori funzioni previste dalla legge o dal presente statuto.

3. L’organo di controllo dura in carica per tre esercizi, fino all’approvazione

del bilancio relativo all’ultimo esercizio di mandato, ed è rieleggibile.

Può essere revocato anticipatamente solo per giusta causa.

4. Nei casi previsti dalla legge o su decisione dell’assemblea, la revisione le-

gale dei conti è affidata a un Revisore Legale dei Conti o a una società di re-

visione legale, iscritti nell’apposito Registro tenuto dal MEF, diversi dall’or-

gano di controllo se non cumulano le funzioni.
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Il revisore legale dei conti esercita la revisione legale del bilancio e redige la

relazione di revisione prevista dalla normativa vigente, secondo i principi di

revisione stabiliti dall’ordinamento.

Il revisore o la società di revisione legale restano in carica per tre esercizi, fi-

no all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio del mandato.

Art. 34 – Struttura tecnica e organizzativa del Consorzio

1. Il Consorzio ha una autonoma struttura di impresa stabile, finalizzata alla

pro get ta zio ne, gestione ed esecuzione delle attività consortili, in particolare

per la parte cipa zione a gare di qualsivoglia natura e l’esecuzione dei relativi

con tratti. Tale struttura comprende sicuramente:

- Un Direttore Tecnico, nominato dal Consiglio Direttivo, con comprovata

esperienza nel settore di riferimento;

- Un Ufficio Gare Appalti, Compliance, responsabile della predisposizione

della preventivazione, documentazione tecnica e amministrativa per la parte-

cipazione a procedure di affidamento e verifica compliance del Consorzio e

dei Consorziati;

- Un Ufficio Tecnico Operativo, incaricato della pianificazione, coordina-

mento e controllo delle attività esecutive affidate alle imprese consorziate;

- Un Responsabile della Qualità e Sicurezza, con compiti di verifica della

con formità normativa e contrattuale delle prestazioni, dei requisiti tecnici

dei con sorziati e di audit periodico presso i Consorziati stessi;

- Un Responsabile Finanziario incaricato della gestione economico-finanzia-

ria del Consorzio, garantendo il corretto utilizzo delle risorse, la conformità

alle normative vigenti e il supporto strategico alla direzione. Coordina le at-

ti vità contabili, predispone il bilancio, monitora la liquidità e cura i rapporti
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con enti esterni, partner e revisori.

- Un Responsabile Commerciale incaricato della definizione e attuazione

del le strategie commerciali del Consorzio, con l’obiettivo di sviluppare nuo-

ve op portunità di business, consolidare le relazioni con i partner consorziati

e am pliare il portafoglio clienti. Collabora con la direzione per promuovere i

ser vizi e i progetti del Consorzio, garantendo la crescita sostenibile e la

com pe titività sul mercato.

2. Il Consorzio può assumere personale tecnico e amministrativo proprio,

op pure avvalersi di risorse messe a disposizione dalle imprese consorziate,

nel ri spetto della normativa vigente in materia di lavoro e sicurezza.

3. La sede operativa del Consorzio è dotata di spazi e attrezzature idonee al-

lo svolgimento delle attività tecniche e amministrative, e può essere distinta

dalla sede legale.

Art. 35 - Il Direttore.

1. Il Consiglio Direttivo può nominare uno o più direttori tecnici, ammini-

stra ti vi e/o commerciali, consorziati o non consorziati, cui affi dare l'e se cu-

zione di deli bere de gli or gani consortili e/o la direzione tecnico ammi ni stra-

ti va del Con sorzio, ma non la sua rappresentanza. Il Con siglio Di rettivo de-

ter mi na le at tribuzio ni, i pote ri e la retribuzione dei Diretto ri.

2. Il Consiglio Direttivo può nominare un Di ret to re ge nerale del Consorzio,

che dura in ca ri ca fi no a sei mesi suc ces si vi alla sca denza dell’Organo che lo

ha nomi na to e può es sere ricon fer ma to sen za limiti dai successivi organi

am mi nistra ti vi. Il Di ret tore genera le ha com pi ti esecutivi di realizzazione

delle de libera zioni adotta te dal Consiglio Direttivo o dal l'assemblea dei con-

sorzia ti, pre sta funzioni di se greteria degli Organi del Con sor zio,  tiene con-
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tatti con i sin goli consorziati.

3. Il Direttore Generale, se nominato, può essere revocato in qualsiasi mo-

mento dal Consiglio Direttivo, con deliberazione motivata, anche in assenza

di giusta causa.

4. La revoca senza giusta causa dà diritto al Direttore Generale al risarci-

men to del danno, nella misura eventualmente pattuita nel contratto di incari-

co o, in mancanza, determinata secondo equità.

5. In caso di grave inadempimento, violazione dei doveri statutari, regola-

mentari o di legge, ovvero per fatti che rechino pregiudizio al Consorzio, il

Consiglio Direttivo può disporre la revoca per giusta causa con effetto im-

me diato, senza diritto ad alcun indennizzo.

6. La revoca deve essere comunicata per iscritto al Direttore Generale e, se

de liberata per giusta causa, ne deve essere data motivazione contestuale.

TITOLO VI 

 RIUNIONI DA REMOTO

Art. 36 - Riunioni per audio / video conferenza

1. Le Assemblee (salvo per queste quanto sopra specificato), le riunioni col-

le giali del Con si glio Di ret ti vo, del Co mi ta to Esecutivo, degli organi di con-

trollo si pos sono svol ge re per au dio confe renza o videoconferenza, alle se-

guenti con di zioni di cui si da rà atto nei rela tivi ver bali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario della

riu nione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione

del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli

in tervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
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ri sultati della votazione;

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente

gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

vo tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-

nare, ricevere o trasmettere documenti.

TITOLO VII

ESERCIZI E BILAN CIO

Art. 37 - Esercizio annuale  

L'esercizio annuale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio annuale gli amministratori devono redigere la si-

tuazione patrimo niale del Consorzio e depositarla presso il Registro delle

Im prese a norma dell'art. 2615 bis del C.C.

Il bilancio del Consorzio sarà redatto nelle forme e nel rispetto dell’art. 2423

bis e seguenti del Codice Ci vi le.  

L'assemblea per l'approvazione del bilancio è convocata entro quattro mesi

dalla chiusura del l'esercizio ma per le speciali ragioni di cui all’art. 2364 c.c.

il Consiglio Direttivo potrà differi re l’approvazione entro 180 (cen toottanta)

gior ni dal la chiu sura dell’esercizio. 

Il bilancio consuntivo è sottoposto al controllo dell'organo di controllo, qua-

lo ra nominato, e, uni ta men te ad una relazione del Consiglio Direttivo, de ve

re sta re de po sita to presso la sede del Consorzio a disposi zione dei con sor ziati

per al me no dieci giorni prima della data fissata per l'as semblea.

L'eventuale residuo attivo di bilancio sarà destinato all'incremento del fondo

di cui all'art. 7 della legge n. 240 del 21 maggio 1981 o comunque accanto-
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na to a riserva.

E' vietata la distribuzione degli avanzi e/o degli utili di esercizio di ogni ge-

ne re e sotto qual siasi forma, anche indiretta, alle imprese consorziate e ciò

an che in caso di scioglimento del Consorzio.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 38 - Scioglimento del Consorzio.

Il Consorzio è sciolto di diritto, oltre che nei casi previsti dall' art. 2611 c.c.

quan do il numero dei consorziati sia ridotto a meno di tre, salvo quanto so-

pra specificato. 

L'assemblea straordi naria può deliberare lo sciogli mento anticipato del Con-

sorzio, ricor rendo moti vi di giusta causa come previsto al n. 4 del l'art. 2611

c.c..

Art. 39 – Liquidazione.

I liquidatori sono nominati dall'Assemblea che delibera lo scioglimento del

Consorzio e ne stabilisce anche gli obblighi e i poteri, fermi restando quelli

previsti dalla legge.

Le eventuali passività saranno sopportate in parti uguali da tutti i Consorzia-

ti.

Il patrimonio consortile rimanente, una vol ta ef fet tua to il pa ga men to di tut te

le passività ed il rimbor so ai con sorziati delle quo te di parte ci pa zione al fon-

do consortile in misura non su pe riore al loro valore no mina le, verrà de vo lu-

to con deliberazione del l'As sem blea straordina ria ad or gani smi aventi sco pi

o finalità analo ghi o strumen tali a quelli del Consor zio. 

TITOLO IX
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CLAUSOLA COMPROMISSORIA E FORO COMPETEN TE

Art. 40 - Clausola compromissoria 

1. Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge ri-

chiede l’intervento obbligatorio del pubblico mini stero) sorga fra i consor-

zia ti o i consorziati e il Consorzio, l’organo amministrativo e l’organo di li-

qui da zione o fra detti organi o i membri di tali organi o fra alcuni di tali sog-

getti od organi o gli eredi di tali soggetti, in dipen denza dell'attività del con-

sorzio e del la in ter pre ta zione o esecuzione del presente statuto e che possa

formare og getto di com pro messo, è deferita al giudizio di un arbitro che giu-

dica ri tual mente e secon do diritto.

2. L’arbitro è nominato alla Camera Arbitrale presso la Camera di Commer-

cio del luogo in cui il Consorzio ha sede, secondo il relativo regolamento.

Art. 41 - Foro competente

Per qualunque controversia sorga in di pendenza di affari consortili o della

in ter preta zione o esecuzione del presente statuto e che non sia sottoponibile

ad ar bitrato, è com petente il foro del luogo ove il Consorzio ha la propria se-

de le gale, salvo diversa inderogabile disposizione di legge.

TITOLO X

NORME FINALI

Art. 42 - Legge applicabile 

Al presente statuto si applica la legge italiana.

Art. 43 - Libri - Comunicazioni

1. Oltre i libri e le scritture contabili previsti dalla normativa fiscale, in

quan to applicabile, il Consorzio deve tenere:

a) il Libro dei Consorziati;
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b) i Libri dei Verbali dell'Assemblea;

c) il Libro dei Verbali del Consiglio Direttivo;

d) il Libro delle riunioni del Collegio Sindacale.

2. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si fanno,

ove non diversamente disposto, mediante lettera rac comandata con avviso di

ricevimento o PEC spediti al domicilio del destinatario, che coincide con la

sua residenza o la sua sede legale ove non sia stato eletto un domicilio spe-

ciale.

3. Le comunicazioni effettuabili mediante po sta elettronica vanno effettuate

al l’indirizzo di posta elettronica o al numero telefonico ufficialmente depo-

si tati presso la sede del Consorzio e risultanti dai libri del consorzio.

Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere munite di

fir ma digitale.

4. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova dell'avvenuta loro ri-

cezione da parte del rispettivo destinatario si conside rano validamente effet-

tuate solo ove il desti natario dia atto di averle effettivamente rice vute.

5. Ogni qualvolta il presente statuto fa riferimento all'invio di una data co-

mu nicazione, essa si intende efficace dal momento in cui perviene a cono-

scenza del soggetto cui è destinata, fermo restando che essa si reputa cono-

sciuta nel momento in cui giunge al domicilio del destinatario.

Art. 44 - Computo dei termini

Tutti i termini previsti dal presente statuto sono da considerarsi facendo ri fe-

rimento a giorni solari e consecutivi e vanno computati con riferimento al

con cet to di “giorni liberi”, con ciò intendendosi che non si considera, al fi ne

del va li do decorso del termine prescritto, né il giorno iniziale né quello fi na-
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le.

Art. 45 - Modifiche al quadro normativo di riferimento

Il Regolamento interno, in caso di modifiche al D.lgs. 36/2023, recepisce au-

tomaticamente le variazioni normative applicabili.

Art. 46 - Iscrizione del Registro delle Imprese.

Una copia del presente contratto, contenente tutte le indicazioni di cui all'art.

2612 C.C., sarà depositato per l'iscrizione presso l'Ufficio del Registro delle

Imprese di Torino.

Allo stesso Ufficio saranno comunicate, per l'iscrizione, tutte le modificazio-

ni del contratto relative alla denominazione, all'oggetto, alla sede, alla dura-

ta, agli organi consortili ed ai relativi poteri, alla formazione del fondo con-

sorti le, alle norme relative alla liquidazione, nonché la situazione patrimo-

niale annuale del Consorzio, redatta nei modi e nei termini di cui all'art.

2615 bis c.c..

Tutte le modificazioni inerenti ai Consorziati in dipendenza di ammissione,

re cesso, esclusione e trasferimento di azienda, nonché tutte quelle relative

agli elementi indicati nell'articolo 2612 del Codice Civile, debbono essere

debita mente iscritte a' sensi di legge a cura dell'Organo Amministrativo.

Art. 47 - Clausola finale di rinvio

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente statuto, e in quan to

compatibili con la natura consortile, si applicano le norme del Codice civile,

della Legge 240/1981, del D.lgs. 31 mar zo 2023, n. 36 e s.m.i. e delle altre

leg gi vigenti in materia.

ANDREA GILI

PESANDO ANDREA
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ALESSANDRO CONENNA

ABRATE JESSICA

ANGELO MASCOLO Notaio

 

Imposta di bollo assolta ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007 mediante M.U.I..

Registrato all'Ufficio Territoriale - Direzione Provinciale I di Torino il 6 ot-
tobre 2025 al n. 49883. 

Il sottoscritto Angelo Mascolo, in qualità di Notaio, dichiara, ai sensi del-
l’ar ti co lo 22, com ma 1  del D.Lgs n. 82/05, che la copia dell'allegato "A"
STATUTO, del l'ATTO CO STITUTIVO è conforme all’originale. 
Torino, lì 7 ottobre 2025

     


